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Introduzione
In medicina estetica, molte sono le richieste di restituire  volume al viso, rimodellarlo o  correggere 
le asimmetrie per ottenere un aspetto più giovane e naturale. I filler a base di carbossimetilcellulosa 
reticolata (CMC) rappresentano un’opzione innovativa valida ed efficace per ripristinare il volume e il 
contorno del viso. A differenza dei filler a base di acido ialuronico, questi filler sfruttano le proprietà 
uniche della CMC per offrire risultati duraturi con biocompatibilità e sicurezza. Il processo di reticolazione 
migliora l’integrità strutturale della CMC, rendendola adatta a iniezioni più profonde destinate all’aumento 
del volume.

Obiettivi
L’obiettivo di questa relazione è rappresentare i risultati ottenuti nel rimodellamento del volto utilizzando  
la carbossimetilcellulosa. Viene inoltre analizzata anche la soddisfazione dei pazienti  e la sicurezza della 
procedura.

Materiali e metodi
Lo studio clinico è stato eseguito su 80 pazienti: 15 rinofiller, 40  rimodellamento del terzo medio, 15 
contouring, 10 trattamento del mento. I risultati sono stati valutati a 3 mesi (T1), a 6 mesi (T2) e a 12 mesi 
(T3) con materiale fotografico, Global Aesthetic Improvement Scale (GAIS) e report Antera.

Risultati
La valutazione fotografica e il referto Antera hanno mostrato un miglioramento in tutti i pazienti a 3, 6 e 
12 mesi; la GAIS è risultata >2 nel 95% dei pazienti sia in T1 che in T2 e T3; in tutti i pazienti

Conclusioni
Lo studio ha concluso che la CMC  è un’alternativa sicura ed efficace ai filler riassorbibili esistenti per il 
ripristino del volume facciale, offrendo risultati duraturi e un favorevole profilo di sicurezza. 



Cross-linked carboxymethylcellulose filler: the effective alternative 
to restore facial volumes

Introduction
One of the best requests in medical aesthetics is to reshape the volume, correct asymmetries to obtain 
a younger and more natural appearance. Cross-linked Carboxymethyl Cellulose (CMC) fillers are a novel 
and effective option for restoring facial volume and contouring. Unlike hyaluronic acid-based fillers, 
these fillers leverage the unique properties of CMC to deliver long-lasting results with biocompatibility 
and safety. The cross-linking process enhances the structural integrity of CMC, making it suitable for 
deeper injections and volume enhancement.

Aims
The objective of this report is to present the results obtained with this technique using 
carboxymethilcellulose. I analyze the satisfaction and the safety of the procedure.

Materials and Methods
The clinical study was performed in 80 patients: 15 rinofiller, 40-cheek restoration terzo medio, 15 
contouring, 10 chin treatment. Results were evaluated at 3 months (T1) and at 6 months (T2) and at 
12months (T3) with photographic materials, Global Aesthetic Improvement Scale (GAIS), and Antera 
reports.

Results
The photographic evaluation and Antera report showed improvement in all patients at 3,  6 months and 
12 month; GAIS was >2 in 95% of the patients in both T1,  T2 and T3; In all patients.

Conclusions
The study conclude that cross-linked CMC is a safe and effective alternative to existing resorbable fillers 
for facial volume restoration, offering durable results and a favorable safety profile. 
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